
che se ne vadano tutti
per uno sciopero elettorale generale

Li sentite? 
I nostri padroni ci stanno chiamando. 
Il 13 e 14 aprile, per l’ennesima volta, dovremo andare 
alle urne a mettere una croce sulle nostre aspirazioni, 
delegandole ad uno dei tanti candidati che ci verranno 
propinati. Uno qualsiasi, a nostra scelta, tanto non c’è 
differenza. Chiunque verrà eletto non cambierà nulla 
della nostra miserabile esistenza su questa terra sem-
pre più inquinata, avvelenata, corrosa. Continueremo a 
tirare a campare, impoveriti dei nostri sogni e desideri, 
stremati da una giornata di lavoro, spenti davanti a un 
televisore acceso. Nel corso degli anni i governi si sono 
succeduti l’uno dopo l’altro, l’uno dopo l’altro hanno fat-
to promesse più o meno mirabolanti, l’uno dopo l’altro 
non le hanno mantenute. Mentre chi abbiamo mandato 
a scaldare gli scranni del Parlamento gode di immensi 
privilegi ed ha accumulato sostanziose fortune per sé 
e la sua famiglia, a noi è rimasto solo di morire in una 
qualsiasi ThyssenKrupp o di soffocare sommersi dalla 
spazzatura.
Per porre fine all’oppressione in cui vegetiamo è indi-
spensabile iniziare col non rispondere alla chiamata dei 
nostri padroni.
Ecco perché vogliamo rispolverare la vecchia idea di 
uno sciopero elettorale generale. Se di fronte ai sopru-
si e all’arroganza degli industriali i lavoratori possono 
ricorrere ad una o più giornate di sciopero, perché ciò 
non dovrebbe accadere anche per protestare contro i 
soprusi e l’arroganza dei politici? 
Disertiamo i seggi elettorali così come si disertano i 
posti di lavoro. 
CHE SE NE VADANO TUTTI, di destra e di sinistra, vec-
chi e giovani, corrotti e rispettosi della legge!

Per confrontarci su 
come mettere in 
pratica e diffondere 
l’idea dello sciopero 
generale elettorale, 
vi invitiamo a 
quattro lunedì 
di discussioni e 
proiezioni.

  3 marzo - Todo Modo, di Elio Petri (1976)

10 marzo - Il portaborse, di Daniele Luchetti (1991)

17 marzo - Diario del saccheggio, di Fernando 
Solanas (2004)

31 marzo - Gli onorevoli, di Sergio Corbucci (1963)

Dalle 19,00 Aperitivo benefit 
Dalle 20,30 Confronto e discussione 

sullo Sciopero Elettorale
Ore 22,00 Inizio proiezioni

Spazio di Documentazione  
Fuoriluogo 
Via  San Vitale   80   Bologna 


